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276 RAGIONE OSSERVATIVA 

lari d'ordine anatomico; - ciò posto, resterebbe 
cora indeterminato se un momento spirituale, a secon 
della sua maggiore o minore forza o debolezza o · • 
naria, debba possedere nell'un caso un organo cerebr 
più esteso, nell'altro un organo cerebrale più contr 
0 non piuttosto viceversa. - Resta similmente in 
terminato se il wfezionamento spirituale debba ingIJ; 
dire_o rimpicciolire l'organo, e se lo faccia divent 

� grave e più grosso, o non piuttosto �ù raffina 
Rimanendo indeterminata la costituzione della ca 
vien lasciato parimente indeterminato come si prodQ 
l'azione sul cranio, e se l'azione stessa finisca in 
ampliamento o in un restringimento e contrazione. 
terminando quest'azione un po' più nobilmente che co 
eccitamento, è sempre indeterminato se il proce 
avvenga per rigonfiamento, a guisa dell'azione dell'' 
piastro di cantaride, o per raggrinzimento a guisa 
l'azione dell'aceto. - Per ciascuno di questi aspetti 
possibile avanzare ragioni plausibili, perché il rappo 
organico, che è tanto più profondo e complesso, c 
sente che avvenga sia l'una cosa che l'altra, ed è in 
ferente verso tutto questo intelletto. 

[1011 Ma coscienza osservativa non deve affannarsi 
voler determinare _questo rapporto. Ché cio che sta 
l'un-1� come parie animale non è il cervello ut 
bensì il cervello come essere dell'individualità a 
sciente. - Essa come carattere fermo e come co 
pevole operare automoventesi è per sé ed entro sé; 
questo suo esser-per-sé e entro-sé si contrappongono 
sua effettualità e il suo esserci per altro ; l'esser-per•&' 
entro-sé sono l'essenza e il soggetto che nel cerve 
hanno un essere che è sussunto sotto di esso e che riceve 

suo pregio solo dalla intrinseca significazione. Ma l'al 
lato dell'individualità autocosciente, quello del suo 
serci, èl'essere come essere indipendente e come 1 
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tto ovvero come una cosa : vale a dire è un osso ; 
�

e

ff
ettualità e l'esserci dell'uomo sono la sua scatola era­

I � a _ Tale è la relazione intellettualistica che en-nic 
!llbi i lati di questo rapporto hanno nella coscienztra 

h� osserva. 
e La coscienza osservativa deve ora occuparsi del più [1021 

determinato rapporto di questi due lati ; la scatola era• 
nica ha bensì in__gID1erale il significato di essere l'im­
roe.diata effettualità dello spirito. Ma la multilateralità 
dello spirito dà al su·ò esserci un aspetto altrettanto 
multilaterale ; ciò che si deve conseguire è la determi­
natezza del significato dei singoli luoghi nei quali si è 
diviso questo esserci ; e devesi vedere come questi luoghi 
stessi abbiano in loro un accenno a quel significato. 

I.a scatola cranica non è un organo dell'attività e [1031 

non è neppure un movimento espressivo ; con la scatola 
cranica non si ruba, non si uccide ecc., e per simili 
imprese essa non altera minimamente i suoi tratti, né 
diviene, quindi, ge�o espre�sivo. - Né tale essente ha 

,.yalore di segno. I tratti del volto, il gesto, il tono o 
anche una colonna o un palo .piantato in un'isola de-
serta danno subito a divedere come con essi si accenni 1in pari tempo a qualcosa di diverso da ciò che imme­
diatamente essi soltanto sono. Si fanno subito inten-
dere come segni dacché hanno già in loro una deter­
minatezza la quale, non appartenendo loro in modo 
peculiare, accenna già a qualcos'altro. Anche con un J;.Jj1f'J
cranio, come fa Amleto con quello di Y orick, si pos-
sono suscitare in noi meditazioni d'ogni specie; ma di 
Per sé il cranio è una così povera e indifferente cosa,
che non vi si può immediatamente vedere e pensare
altro che lui stesso ; esso rammenta bensì il cervello 
e la sua determinatezza, rammenta anche il cranio di �
un'altra formazione, ma non rammenta un movimento
Cosciente ; il cranio infatti non serba in lui impressiX8
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